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AREAMANUTENZIONE
servizio Tecnico Scuole

DETERMINAZIONE N. 6t, DEL AGIAZI'Z-OAS

OGGEITO: POR Campania FEsR 2014/2020 Asse 8 - Obiettivo Specifico 9.3 - Azione 9.3.1 .- Affidamento
diretto, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e ss.rnrn.il all'impresa COSTRUZIONI
MERIDIONALI S.R.L. , P.IVA 03858691219 , con sede in via San Vito 85/F, GIUGLIANO IN CAMPANIA dei
"Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17 - C.D. di Via Dietro La Vigna per
la realizzazione di un asilo nido/micronido" per un importo lavori di €. 94.495,28 comprensivi di oneri di
sicurezza pari a € 1.747,84 non soggetti a ribasso, più somme a disposizione dell'Amministrazione oltre IVA,
per un totale complessivo di € 146.818,13.

CUP 865818000630002

CIG 80635392E3

Pervenuta al Servizio Finanziario
in data Prot. n. JJ1111Jl?-

I 7 DIC. 2019 . o !

Registrata all'indice ~nerale

data n. G.G18
23 DIC. 2019
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Premesso che:

• con Decreto Dirigenzialen.ll del 5/2/2018 la Regione Campania ha pubblicato l'Avviso Pubblico per
la presentazione delle manifestazioni di interesse per il finanziamento di "Nidi e micronidi:
Interventi di realizzazione, ristrutturazione, adeguamento, ammodernamento e qualificazione di.
strutture/servizi educativi neJrambito del sistema integrato regionale di educazione e di istruzione "a
valere sull'Obiettivo Specifico 9.3 "Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi e delle
infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con
limitazioni ell'autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta di servizi sanitari
e sociosanitari territoriali" - azione 9.3.1 "Finanziamento Piani di investimento per comuni associati
per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelli esistenti (asili nido, centri ludici, servizi
integrativi prima infanzia, ludoteche, e centri diurni per minori, comunità socioeducative) conformi
alle normative regionali di riferimento", Asse 8 del POR Campania FESR 2014-2020 ;

• con deliberazione n. 309 del 21 giugno 2018, la Giunta comunale ha approvato, tra gli altri, il
progetto definitivo dei "Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17­
C.D. di Via Dietro La Vigna per la realizzazione di un asilo nido/micronido" - CUP
865818000630002 con una spesa complessiva di € 173.132,87 articolata secondo il seguente
quadro economico:

Al LAVORI
A.1 Lavori a misura, a corpo, in economia e 116.240,88
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso c 1.747,84

TOTALE A €117.988,72
B) SOMMEA DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 lavori In economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto €3.000,OO
B.2 Rilievi, accertamenti e indagini €O,OD

Allacciamenti al pubblici servizi ivi comprese le spese per
B.3 forniture di beni previste dal progetto € 18.355,24

Imprevisti, peri quali le spese sono riconosciute In
percentuale dell'ammontare del lavori risultante dal quadro
economico del progetto validato. Tale percentuale nel limite

B.' del 5% deWimporto del lavori posti a base di appalto €5.S99,44
B.5 Acquisizione di aree o immobili 0,00
B.6 Accantonamento €O,OO

Spese tecniche relative alla progettazione, alle r;ecessarle
attività preliminari, nonché al coordinamento deJlasicurezza
in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla
direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione, assistenza gtomattera e contabilità, assicurazione

B.7 del dipendenti €2.359,n
B.BSpese per attività di consulenza o di supporto c 2.0S0,00
B.9 Spese per commissioni giudicatrici € 1.040,00

B.I0 Spese per pubblicità €2.000,OO
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche
previste dal capitolato speciale d'appalto; collaudo tecnico
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi

B.ll specialistici € 1.220,00
B.12 I.V.A., eventuali altre Imposte e contrtbutt dovuti per legge € 19.1S9,70

TOTALE B €55.144,15

IOTALEA+B e 173.132,S7
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• con decreto n. 20 del 11/02/2019, sono state approvate le risultanze della valutazione relativa ai
progetti pervenuti nella Il finestra temporale del suindicato Avviso pubblico, effettuata dall'apposita
Commissione istituita con decreto n. 79 del 27/03/2018;

• con il suindicato decreto sono stati, altresì, ammessi a finanziamento i progetti utilmente collocati
nelle graduatorie di merito;

• tra questi è presente il progetto "lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola
comunale 17 - C.D. di Via Dietro la Vigna per la realizzazione di un asilo nido/micronido" - CUP
865818000630002 - presentato dal Comune di Napoli

Dato atto che:

• che con disposizione dirigenziale n. 25 del 22/06/2018, tra l'altro, è stato approvato il PROGETTO
ESECUTIVO dei "Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17"
C.D. di via Dietro lo Vigna per lo realizzazione di un asilo nido/micronido" per un importo
lavori di € 117.988,72 comprensivi di oneri di sicurezza pari a € 1.747,84 non soggetti a ribasso, più
somme a disposizione dell'Amministrazione oltre IVA, per un totale complessivo di € 173.132,87;

Considerato che:

• la scelta del contraente, per l'affidamento dei lavori in oggetto, e' stata effettuata mediante
affidamento diretto previa valutazione di almeno tre preventivi di operatori economici, ai sensi
dell'art. 36 comma 2 lett. b) del D. 19s. 50/2016, individuati nel rispetto del criterio di rotazione
degli inviti tramite l'elenco online del Comune di Napoli, rilevabile al link:
https://acquistitelematici.comune.napoli.it;

• il ricorso al comma 4 dell'art. 95 (criterio del minor prezzo) è motivato dal fatto che I lavori oggetto
dell'appalto sono di modesta complessità e non richiedono l'utilizzo di specifiche e particolari
competenze e maestranze. Inoltre, stante l'urgenza dell'esecuzione dei lavori, il criterio del prezzo
più basso, rispetto a quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, risulta essere
caratterizzato da maggiore semplicità e rapidità nella selezionedell'offerta migliore;

• in applicazione dell'art. 2 comma 3 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di
Napoli, adottato in applicazione del D.P.R. n. 62/2013, in fase di predisposizione dello schema di
contratto, si provvederà ad inserire ie previste sanzioni, in congruenza con le percentuali indicate
nello stessoCodice;

Atteso che:
• l'A.N.A.C., con Delibera n. 1174 del 19.12.2018 ha stabilito il valore del contributo da versare in

relazione all'importo posto a base di gara che, per l'affidamento in questione, è pari ad € 30,00 il cui
importo è stato inserito nella voce 8.12 quadro economico sopra riportato;

• la circolare PG/2012/647856 del 10/08/2012 a firma del Coordinatore del ServizioAutonomo CUAG
in virtù della quale i Dirigenti responsabili della spesa, in caso di affidamento diretto, non sono
tenuti ad acquisire da parte del CUAG, ia preventiva valutazione della procedura adottata;

• la suddivisione in lotti funzionali non risulta economicamente conveniente, posto che l'affidamento
unitario garantisce il conseguimento di migliori condizioni economiche! attraverso economie di
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scala;
• con nota PG/2019/858490 del 24/10/2019 si è proceduto ad informare preventivamente il Direttore

Generale e l'Assessore competente circa il ricorso alla procedura in questione;

Ritenuto che:
l'affidamento diretto ai sensidell'art. 36 c.2Iett.b) garantisce il rispetto dei principi di:
- economicità, con un uso ottima le delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero
nell'esecuzione del contratto che sarà stipulato con la forma della scrittura privata semplice senza
l'intervento dell'Ufficiale Rogante

o efficacia per la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell'interesse
pubblico cui sono preordinati

o tempestività, consente di non dilatare la durata del procedimento di selezione del contraente in
assenza di obiettive ragioni; i tempi di attuazione della procedura de qua sono ridotti in assenza
di obiettive ragioni; i tempi della procedura de qua sono ridotti in relazione a quelli previsti per
la procedura aperta

o proporzionalità: adeguatezza ed idoneità dell'azione rispetto alle finalità ed all'importo
dell'affidamento

Precisato, quindi, che:
• il fine del contratto è l'esecuzione dei "Lavori di ristrutturazione dell'ex al/aggio custode del/a

scuola comunale 17" C.D. di via Dietro lo Vigna per lo realizzazione di un asilo
nido/mieronido";

• il contratto ha per oggetto l'affidamento dei lavori di cui trattasi finanziati a valere sul "POR FE5R
2014/2020 obiettivo Specifico 9.3 Amministrazioni Locali - Asse 8 Promuovere l'inclusione sociale e
combattere la povertà e ogni discriminazione - finanziato al 75% in quota UE ed al 25% con
cofinanziamento nazionale;

• la forma del contratto è quella prevista dalla Delibera di G.c. n. 146/2016 "Linee Guida per la stipula
dei contratti pubblici e degli accordi con altre pubbliche amministrazioni";

• le clausole essenziali del contratto sono contenute nel capitolato speciale d'appalto, parte
integrante del presente provvedimento;

Dato atto che

- la scelta del contraente, per l'affidamento dei lavori in oggetto, è stata effettuata, ai sensi dell'art. 36
comma 2 lett. b] del D.Lgs. 50/2016, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi;

le ditte invitate a formulare il proprio preventivo sono state individuate, nel rispetto dei principi di cui all'art.
30 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 nonchè nel principio di rotazione e trasparenza, mediante la consultazione
dell'elenco degli operatori economici fornitori del Comune di Napoli in possesso della categoria categ. OG1
classifica 1 e sono le seguenti:

l) CEITECNO SRL, P.IVA 07532191215, con sede in Piazza Matteotti, NAPOLI

2) F.LLI FERRARA SRL con sede in Via Madonna del Pantano 2 GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) - P.IVA
03974031917

3) COSTRUZIONI MERIDIONALI S.R.L, P.IVA 03858691219 , con sede in via San Vito 85/F, GIUGLIANO
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Le imprese individuate hanno formulato i seguenti preventivi:

1) CEITECNO SRL ribasso del 16,211%

2) F.LLI FERRARA SRL, ribasso del 18,101%

3) COSTRUZIONI MERIDIONALI S.R.L. Ribasso del 20,211%

Visto:
il D.Lgs. SO del 18 aprile 2016 ed in particolare gli artt. 36;
il D.Lgs. n.267/2000 ed in particolare gli artt. 151, comma 4, 183, comma 3 e 9, 191 e 192;

Letto
l'art. 192 del D.Lgs 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a

contrattare, indicando:
il fine che con il contratto si intende perseguire;
l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.
Lette

le linee guida n. 4 emesse dall'ANAC relativamente alle "Procedure per l'affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevonza comunitaria, indagini di mercato e formazione e
gestione degli elenchi di operatori economici;

Preso atto che:
- che ai sensi dell'art. 6bis L. 241/1990, introdotto con L. 190/2012 (Art. 1 comma 4) e degli artt. 7 e 9
del Codice di Comportamento adottato dall'Ente con Deliberazione di Giunta Comunale 254/2014 non
è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitto di interesse da impedirne l'adozione;
- l'Unità operativa Programma IDOlA della Area Entrate, con nota PG/2019/967721 del 2.12.2019, ha
certificato la regolarità dell'impresa COSTRUZIONI MERIDIONALI S.R.L. riferita ai tributi locali;
- si è proceduto altresi ad acquisire tramite la piattaforma web DUReOn Une il DURC protocollo n.
INAIL_18767484 del 24.10.2019, in carico all'aggiudicatario, che non ha palesato irregolarità;
- sono state effettuate con esito positivo le verifiche delle dichiarazioni rilasciate dall'impresa
COSTRUZIONI MERIDIONALI S.R.L., in osservanza di quanto disposto dall'art. 80 del d.lgs. 50/2016;
- sono state effettuate - ai sensi della not.a segretariale PG/2015/364907 - con esito positivo le
verifiche di cui all'art.53 comma 16ter, del D.Lgs. 165/2001

Attestato:

- da parte di chi sottoscrive il presente atto, la regolarità e correttezza dell'attività amministrativa e
contabile ai sensi dell'art. 147 bis, c.t, del D.lgs. 267/2000 e degli artt. 13, c.I, lettera" b" e 17, c.2,
lettera" a" del Regolamento del Sistema dei controlli interni, approvato con D.C.C. n" 4 del 28.02.2013.

DETERMINA

Per i motivi espressi in premessa che si intendono integralmente trascritti e confermati in questa parte
dispositiva:
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di affidare, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. b] del D. Lgs. 50/2016, all'impresa COSTRUZIONI

MERIDIONALI S.R.L. , P.IVA 03858691219 , con sede in via San Vito 85/F, GIUGLIANO IN CAMPANIA

l'esecuzione del "Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17"
C.D. di via Dietro lo Vigna per lo realizzazione di un asilo nido/micronido" per un importo di €.
94.495,28 comprensivi di oneri di sicurezza pari a € 1.747,84 non soggetti a ribasso;

approvare il quadro economico rimodulato applicando il ribasso offerto nel preventivo presentato

dall'impresa affidataria:

Al LAVORI
A.l Lavori a misura, a corpo, in economia €92.747,44
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €1.747,84

TOTALE A €94.49S,28
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

€3.000,001B.1Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto
B.2Rilievi, accertamenti e Indagini €O,OO

Allacciamenti ai pubblici servizi ivi comprese le spese per
B.3forniture di beni previste dal progetto € 18.355,24-

Imprevisti, peri quali le spese sono riconosciute in percentuale
dell'ammontare del lavori risultante dal quadro economico del
progetto vali dato. Tale percentuale nel limite del 5% dell'importo

B.4dei lavori posti a base di appalto €5.899,44
B.5Acquisizione di aree o immobili €O,OO
B.6Accantonamento €rJ,OO

Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività
preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione, alle conferenzedi servizi, alla direzione lavori e al
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza
giornaliera e contabilità, assicurazione dei dipendenti (80% del

B.72%di €.117.988,72) € 1.887,82
B.8Spese per attività di consulenza o di supporto €2.080,OO
B.9Spese per commissioni giudicatrici €1.040,00

B.l0 Spese per pubblicità €2.000,ò01
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche
previste dal capitolato speciale d'appalto: collaudo tecnico
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi

B.11specialistici € 1.220,00
B.12I.V.A., (1CY% su A; 22% su B.1+B.3+B.4+B.8+B.9+B.10) €16'849j~

TOTALE B €52.322,85

TOTALE A+ B (146.818,13

Di impegnare_la spesa complessiva di € 146.818,13 sui seguenti capitoli:

Descrizione

IVA da capitolo 200250/2 per la

FINANZIAMENTO POR CAMPANIA FE5R
2014/2020-A5ILD NIDO 17hC.D.

16.840,36

129977,77

IImporto

.09.017

7

entoAnnualità Capitolo Art. Codice interv

2020 200250 2 2.02.01.09.01

2020 200251 2 12.02-2.02.01
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ai sensi dell'art. 200 del D.lvo. 267/2000 dal presente progetto non deriva né può derivare una
ulteriore spesao una diminuzione di entrata anche in riferimento ad esercizi successivi;

di dare atto dell'accertamento preventivo di cui al comma 8 dell'art.183 del D.lgs.267/2000 cosi
come coordinato con il D.lgs. n. 118/2011 coordinato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014 disposto sul
capitolo di entrata 400150;

- di dare atto che lo stanziamento di cassa sul capitolo di spesa corrispondente è capiente per la
l'impegno;

- che l'aggiudicazione è subordinata all'acquisizione del Patto d'Integrità sottoscritto fra il Comune di
Napoli e le Società concorrenti, ai sensi della deliberazione di G.C. n. 797 del 3.12.2015, che resterà in
vigore fino alla completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura di gara e
all'esito delle verifiche di cui all'art. 80 del D.lgs. 50/2016;

Il Dirigente del Servizio TecnicoScuole attesta, in ordine al presente prowedimento ai sensi dell'art.147
bis del D.lgs. 267/20DO e dell'art.13, c.llett. B) ed art. 17 c.2, lett al del Regolamento del Sistema dei
controlli interni, approvato con Deliberazione Consiliare n'4 del 28/02/2013, la regolarità e correttezza
dell'attività amministrativa.

Sì allegano, quale parte integrante del presente atto, j seguenti documenti composti complessivamente da n. 32 pagine
numerate e siglate:

Delibero di G.c. n.309 del 21/06/2018

Disposizione Dirigenziale n.25 del 22/06/2018

Convenzionefra Regione Campania e Comune di Napoli

DURe protocollo n. iNAIL_18767484 del 24.10.2019

Preventivo presentatodalla MeridionaliCostruzioni srt.

Il Dirigente d Servizi TecnicoScuole
Arch. Alfons j~
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Determina n° 64 del 16 dicembre 2019

Ai sensi dell'art. 183, comma 7, D.1gs. 267/2000, come modificato e integrato dal D.1gs. 126/2014, e dall'art.147
bis comma l del citato decreto come modificato ed integrato dal D.L. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012,
vista la regolarità contabile, si attesta la copertura finanziaria della spesa sul Capitolo

Capitolo Bilancio Codice Bll. Importo

.1,..!m).,Il. J'OHo,."" "'.0)1 "'L.mq1''''-' G;."'''' (Af.1-1' ('H' "" -",q. )
(VI/Ile,. ugQ- lIQD-4QA- IA2-4q;-4Ql.j- ~q;)

Data I C4f L002. "A Iz, (II1P 6A'l'l)
.0,1- .Dt.oA.O'l.OXI· 'e,i.l. ZoA'I ìo1A ES J,JJto ." .
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DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERALE
Segreteria della Giunta Comunale

La presente determinazione è stataaffissa ali'AlboPretorio, ai sensidell'art.lO.comma 1.
D.Lgs. n. 267/2000 il 2~ - .A - li) W .

Il Funzio esponsabile
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DirezioneWelfare e Servizi Educativi
Servizio PRM EdIfici Scolastici

Assessorato alla Scuoia e all'Istruzione

Assessorato ai Rapporti con le Municipalità

Proposta didelibera prot. n. 13 del 2Di06/Z018'

REGISTRO DELLE DEliBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N._~:::<-I--_

OGGETTO:' POR CAMPANIA FESa 2014/2020· ASSE 8 - OBIETTIVO SPECIFICO 9.3 - AZIONE 9.3.1 ­
"Avviso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse per il finanziamento di nidi
e micronldl: interventi di realizzazione, ristrutturazlone, adeguamento, ammodernamento e
qualificazione di strutture/servizi educativi nell'ambito del sistema integrato regionale di

.educazione e di istruzione" - AdesIone dell'Ente al bando approvato con 0.0. Regione Campania
n. 11 del 05102118, pubblicato sul B.U.R.C. n. 10 del 05/02118, presa d'atto degli edifici scolastici
per Iquali proporre candidatura ed approvazione relativi progetti definitivi-

"giorno 21- (~2o{'$ nella residenza Comunale c0"Jl.ta nei modi di legge si è riunita la
Giunta Comunale. Sidà atto che sono presenti Iseguenti n. _Amministratori in carica:

SINDACO;

LatoldeMAGISTRIS

ASSESSORI(*):

Raffaele DEL GIUDICE
(V/ceslndaco)

Gaetano DANIBLE

Bnrtco PANINI

MarIo CALABRBSE

Annamaria PALMIERI

Maria D'AMBROSIO

y A

'i< A

-,: A

'j( A

J{ A

P j;

RobertaGaeta

Carmine PISCOPO

Clra BORRIBLLO

Alessandra SARDU

Alessandra CLBMBNTB

ì\ A

X A

)( A

X A

X A

Nota bene: Pargli assentibarrare,a fianco del nomtnatlvo, la lettera 'Wl; per i presenti barrarela lettera "P")
(.J: Inominativi degli assessori (escluso il Vlceslndaco) sono-rlportatl In ordine diallzlanltà anagrafica.

pag.l dI10

tl!/Ac; 1$ UV '7
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IL PRESIDENTE

Assume la Presidenza StH O4"&2 l cl«(J. !. '*'
Partecipa il Segretario dei Comune _fA:7li h2. I It-<-.........'""-'......."'-L-'--"'-'-''-'-- _- r-
constatato il numero legale, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato ~1etto.

1t~10~



La Giunta, su proposta dell'Assessore alla Scuola e all'Istruzione

Premessoche:

-in data 5 febbraio 2018, in esecuzione della Deliberazione di Giunta regionale n. 119/2016 avente
ad oggetto "Programmazione di interventi in favore della prima Infanzia. Nidi e Micronidi" la
REGIONE CAMPANIA ha adottato, con Decreto Dirigenziale n. 11 del 05.02.2018 della Direzione
Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie, pubblicato sul B.U.R.C. n. 10 DEL 0~2/2018, .
l'AVVISO PUBBLICO "NIDI E MICRONIDI: INTERVENTI DI REALIZZAZIONE, RISTRUTTURAZIONE,
ADEGUAMENTO, AMMODERNAMENTO E QUALIFICAZIONE DI STRUTTURE/SERVIZI EDUCATIVI
NELL'AMBITO DEL SiSTEMA INTEGRATO REGIONALE DIEDUCAZIONE EDI ISTRUZIONE, nell'ambito.
dei fondi di cui al POR Campania FESR 2014-2020 - ASSE 8 - Obiettivo Specifico 9.3 - Azione 9.3.1
del POR Campania FESR 2014-2020 - Plano degli Obiettivi di Servizio - ex delibera CIPE n. 79-2912
FSC e Fondo di cui alla LR. n. 3 del 20 gennaio 2017;

- nell'ambito degli Interventi, particolare rlllèvo sarà dato ad azioni coerenti con la strategia già
delineata nel Piano Sociale Regiona/e 2016-2018, comprese le azioni finanziate attraverso ii PAC "
"Programma servizi di cura" e attraverso le risorse premiali dei Piano Obiettivi di Servizio ­
indicatori S04 "Percentuale di Comuni che hanno attivato servizi per l'infanzia (asilo nìdo.:
mlcronidi) sul totale dei Comuni della Regione", SOS "Percentuale di bambini tra zero e fino al
compimento del 3 anni che hanno usufruito dei servizi per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o
servizi integrativi e innovatlvl) di cui il 70% in asili nido, sul totale della popolazione ili età 0-3.
anni" nonché con le priorità strategiche del POR Campania FESR 2014-2020;

- gli obiettivi che s'intende raggiungere, avendo come riferimento I Comuni singoli, associati e gli. . !
Ambiti Territoriali Sociali, riguardano: I

- l'aumento strutturale dell'offerta e la dlSiribuzione più uniforme dei servizi socio-educativi I
(nidi e micronidl) sul territorio regionale;'· . . I

- la qualificazione del Sistema Integrato regionale di educazione e di Istruzione; l
- la sperimentazione di modelli lnnovatlvl sia nella gestione della didattica che nelle scelte

infrastrutturali nell'ambito dei servizi socio-educativi (nidi e mlcronldl): .
- l'incremento del numero di utenti presi In carico e la riduzione delle liste di attesa;

• ·Ie tlpologla di Intervento ed i servizi finanziabili nell'ambito dell'Awiso sono rivolti a migliorare gli .
standard di qualità dell'offerta educativa attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture o
azioni di ristrutturazlone, adeguamento, ammodernamento, e qualificazione degli edifici già
adibiti o da adibire a servizi socio-educativi (nidi, micronidi) anche con caratteristiche innovative,
riconducibili alie seguenti tlpologie di intervento attivabili: ,
A. Interventi di realizzazione di nuove infrastrutture, compresi gli arredi interni ed esterni, in

conformità alla normativa e della regolamerìtazione vigente in materia di servizi residenziali e
semiresldenziali;

B. Interventi di rìstrutturazlone, adeguamento, ammodernamento, e qualificazione di·
infrastrutture già adibite o da adibire a servizi socio-educativi (nidi e micronidi), in conformità.
alia normativa e della regolamentazione vigente in materia di servizi residenziali e :
semiresidenziali;

C. Interventi per la gestione: sostegno alla gestione di posti nido aggiuntivi in strutture: già
esistenti sottoutllìzzate pur in presenza di liste di attesa; spese di gestione, funzionamento e
manutenzione degli asili nido delle amministrazioni comunali della RegioneCampania;

• gli Interventi dovranno riguardare aree e/b immobili di proprietà pubblica o nella piena
disponibilità del soggetto proponente per almeno 10 anni, libera da vincoli, da contenziosi in .

ess~re e quanto altro possa risultare motivo di impediment.o o di o~ta.COIO all'edificazione;. 1\\l .
I..Q~"IOQ~tiJl {)Iv "
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ConsideratOche:

'.

• pena esclusione, l'ente locale interessato deve far pervenire, esclusivamente a mezzo Pec del
soggetto Istituzionale all'indirizzo nidi@pec.regione.campanla.it., la propria candidatura ­
Inoltrata per ogni singolo Intervento e distinta per tlpoiogla, entro e non oltre le ore 24:00 del 25
giugno 2018, giusto decreto di proroga n. 181 del 1&<0&'2018, utilizzando esclusivamente la
modullstlca predisposta dalla Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie della
Regione Campania, allegata all'Avviso ed indicando nell'oggetto "Avviso pubblico per nidi, e
micronldl: InterventI dIrealizzazione e qualificazione distrutturerivolte a servizi socio-educativi";

• le istanze, nel casospecifico, dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:
• domanda di partecipazione secondo lo schema allegato all'Avviso tlmbrata e firmata,

digitalmente dal Legale rappresentante (o soggetto delegato) del Comune proponente;
atto di delega debitamente sottoscritta dal soggetto delegante e dal delegato, in caso di
attribuzione di delega;

• "Scheda di manifestazione di interesse per il finanziamento dell'intervento", compilata nelle,
singole sezioni, timbrata e firmata digitalmente dal Legale rappresentante (o soggetto
delegato) dei Comune proponente; , ,

• atto amministrativo di nomina del Responsabile del procedimento:
• atto amministrativo di approvazione della progettazione esecutiva, munito di apposita verifica'

ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 50/.2016, e i relativi Allegati tecnici, nonché l'atto di validazione
da parte del Responsabile del Procedimento a livello di progetto esecutivo;

• atto amministrativo dal quale si evinca l'assunzione dell'Impegno da parte del proponente ii
sostenere l'onere derivante dalla manutenzione e la gestione dell'impianto per almeno i 5 anni
successivi alla conclusione del progetto; l

• cronoprogramma procedurale e di spesa secondo io schema allegato all'Avviso; j
• schema di proiezione economica - finanziaria e sostenibilità delle proposte di intervento con'

indicazione del numero di bambini tra 0-3 anni che usufrulranno del servizi socio-educativi'
(nidi, mlcronldl), secondo lo schema allegato all'Avviso;
dichiarazione sostitutiva del RUp, ai sensi del DPR n. 44!i/.2000, in cui si attesti:
- l'ubicazione e la destinazione d'uso deil'immoblle oggetto di Intervento alle finalità del

progetto; ,
la conformità del progetto alla regolamèntazlone urbanistica;

- la proprietà, comunale dell'immobile o il comodato d'uso, almeno decennale,
dell'Immobile, di proprietà di altro Ente pubblico o di Ente morale vigilato dallo Stato (con
documentazione a supporto);

- l'inserimento dell'intervento che si intende realizzare nell'ambito, del' Plano
,Trlennale/annuale delle opere pubbliche, ai sensi del O. l.gs50/2016;

- la conformità del progetto alle previsioni del Regolamento regionale n. 4 del 07 aprile 2014
di attuazione della legge regionale n.l1 del 23 ottobre 2007, s.m.i. In relazione alla
tlpologìa di struttura relativa a servizi socio-educativi per la quale si richiede Il
finanziamento;
la tipologia di rlstrutturazione che si Intende realizzare con riferimento al DPR 380/2001;

• dichiarazione sostitutiva da parte dei RUP, ai sensi del DPR n. 44!i/.2000, attestante (solo per le
tipologia di intervento di cui alla lettera Cl:
- la conformità del progetto alle prevl1\ioni del Regolamento regionale n. 4 del 07 aprile

2014 di attuazione della legge regionale n.11 del 23 ottobre 2007, in relazione alla
, tlpologia di struttura per servizi socìo-educatìvt per la quale si richiede il finanziamento;

i! fabbisogno di posti nido/micronido per bambini 0-3 anni, la cui domanda da parte dei
cittadini risulti inevasa, in termini di numero di richieste inevase (laddove si tratti di

inpresenza di liste diattesa); '. '
...m GifJl.-,t\) pag.3dil0 " ,



Preso atto che:

• la Regione Campania emanerà un provvedimento contenente gli esiti delle valutazioni effettuate,
nonché il decreto di ammissione a finanziamento sul POR Campania FESR 2Dl4flD2D e/o sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) e/o sul Fondo di cui alla LoR. n. :v.z017 degli interventi valutati
positivamente, nell'ambito di una graduatoria tra gli quelli che otterranno un punteggio minimo
di 6!V10D In base alla rispondenza ai requisiti richiesti e fino a concorrenza delle risorse stanziate
dall'Avviso;

• le domande di contributo saranno registrate e istruite in base all'ordine cronologico di
presentazione (fa fede la data riportata nella ricevuta di consegna delia pec) e che .a parità di'
punteggio sarà rispettato l'ordine cronologico di arrivo delle proposte progettuall;

Atteso che:

• Il Servizio PRM, su impulso dell'Assessore alla Scuola ed all'Istruzione, ha richiesto e sollecitato,
da ultimo con nota PG/.2.D1&ft.)48879 del 14JO&'2D18, la trasmissione da parte del Dirigenti dei
S.A.T. municipali di eventuali proposte progettuali candidablli nell'ambito dell'Avviso di cui al
presente atto;

• da ricognizione effettuata in bàse alla documentazione di riscontro prevenuta, sono stati
individuati 'seguenti interventi, con I rispettivi R.U.P.:

FINANZIAMENTO PER NIDI E MICRDNlDI

i I :1 .~
.... . Nome della scuola con indirizzo R.U.P. -1l Importo d

J
'j

J ~ l:ii
,

3A MUNICIPALITA'

Asilo Nido nell'l.C, "RUSSO - MONTALE"

I1 3 l Plesso S. Maria Catene alie Fontanelle arch. Luciano Fazi B . € 222.49S;25

Asilo Nido nell'l.C. "RUSSO - MONTALE" .. l

2 3 2 Plesso S. Maria Catene alle Fontanelle dr. CiroScarici C €312.7H,93

Asilo Nido neliaScuola Infanzia "M. C. di SAVOIA"
3 3 3 via S. Antonio a Capodimonte, 46 arch. Lucia no Fazi B € 1.289.534,09 .

Asilo Nido nella Scuola Infanzia "M. C. di SAVOIA"
4 3 4 via S. Antonio aCapodimonte, 46 dr. CiroScarìcl C € 619.450,21

.5 3 5 Gestione asilonido micronido Piazzi dr. CiroScaricl C e 619.450,21

SA MUNICIPALITA'
...

Asilo Nido nellaScuola Infanzia17· C.D.
6 8 l via Dietro laVigna arch, Carla Peduto B €17U32,87

AsilZ nella5cu~nfanzia 17"c.y d.ssa~ Rosa~ele .ìI 5~7 8 2 via etra laVil!na €69. ooo~
Asilo Nido nell'I.C. "NA2ARETH"

8 8 3 via 5an Romuaido arch, Carla Peduto B € 196.531,42 .

r~V;;'14 Asil~X;ell'ld~RE7 / d.ssa ".- ..~Fedele
.~

V .~~.""".
viaS Romuald

~l 1~ »»".RIfA' .~ '( .
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~/Ritenuto che occorre che l'Amministrazione:

• esprima formale adesione all'avviso pubblico in premessa;

• assuma l'impegno a sostenere l'onere derivante dalla manutenzione e la gestione dell'impianto
per almeno i 5 anni successivi alla conclusione del progetto per gli interventi riconducibili alle
tipologie Al e BI dell'Avviso;

• assuma l'Impegno di concentrare gli Interventi da candidare al finanziamento su immobili di
proprietà pubblica, di cui manterrà piena disponibilità per almeno 10 anni;

• assuma l'impegno di coprire l'imposta sul valore aggiunto, dato atto che, ai sensi dell'Avviso,in
aderenza all'art. 59 par.3 del Regolamento (UE) n. 130~13 essa rientra tra i costi non ammissibili
al contributo regionale;

Dato atto che con nota con nota PG!201Bf.;58741 del 1s,.tJ6/2018 è stato richiesto alla Direzione
Centrale Infrastrutture l'Inserimento del progetti sopra enunciati nell'ambito del Programma
Triennale delle 00.PP. alla prima ricognizione utile;

Vista la delega firmata dal Sindaco,allegata al presente atto, con la quale è conferito al Dirigente del .
Servizio pRM EDIFICI SCOLASTICI ampio potere al compimento di tutte le attività necessarie, utili o
anche solo opportune al fine di presentare le proposte progettuall presentate le proposte
progettuall presentate nell'ambito dell''' Avviso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di.
interesse per il .flnanziamento di nidi e mlcronldl: interventi di realizzazione, rlstrutturazlone,
adeguamento, ammodernamento e qualificazione di strutture/servizi educativi nell'ambito del
sistema integrato regionale di educazione e di istruzione", di cui al Decreto Dirigenziale n. 11 del
05.02.2018, pubblicato sul B.U.R.C. n. 10 del 05,1)2/2018, finalizzato alla erogazione di contributi, in
nome e per conto dell'Ente denominato COMUNE DI NAPOLI;,

. Considerato che gli interventi ricadono in tipologia BI, che comprende:
• azioni di rlstrutturazione di infrastrutture già adibite o da adibire a servizi soclo-educatlvl (nidi e

mJcrOnldil, a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2014/2020;

• azioni di ristrutturazione e/o di arredamento di Immobili da adibire a nidi e mlcro-nldl a titolarità
comunale presso i comuni attualmente sprovvisti, a valere sulle risorse Fondo Sviluppo e .
Coesione (FSC);

." -:

I
~

~

I
I

I
Letti:

" D.Lgs. n. 257/l000;
- il D.lgs. n. SO/1016;

Ritenuto:

i~ .. ··
pag.sdil0

• che si possano, pertanto, approvare I progetti definitivi sopra individuati, composti dai seguenti
elaborati tecnici, depositati presso le rispettive sedi Municipali:

- Elaborati grafici;
RelazioneTecnica;
Quadro Economico;
Computo Metrico Estimativo;
Elenco Prezzi Unitari ed Analisi dei Nuovi Prezzi;
Cronoprogramma del lavori;

redatti nel rispetto della normativa vigente e da candidarsi nell'ambito dell'Avviso pubblico
enunciato in oggetto;



~~,I
Ritenuto, inoltre, che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall'art. 134, comma 4, del D. tgs. !;JY
267/2000, per cui è necessario, con separata votazione, dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibile per l'urgenza;

SI flJfqcana, quale parte Integronte del presente atto, I seguentI documenti, composti complessIvamente da n.

P .-A...'1!:l pagine, progressIvamente numerate e sIglate:

- Delega del Sindaco al Dirigente del Servizio PRM Edifici Scolastici; .
- Domanda di partecipazione secondo io schema allegato all'Avviso;

'Scheda di manifestazione di interesse per Il finanziamento dell'intervento" relative ad ogni .
singola candidatura da avanzare per ciascuna Municipalità;
disposizioni dìrigenziali di nomina del R,U,P. di ciascun intervento;
documentazione di progetto definitivo relativo a ciascuno degli interventi da candidare (tip. A e
B);

- cronoprograrnma procedurale e di spesa relativo ad ogni singola candidatura da avanzare per
ciascuna Municipalità;

Validazione del R.U.P. del progetto definitivo, ai sensi dell'art.26 D.L.gs. 50/2016.

LapartenarratIva, Ifatti, gliatti citati, le d'chiarozlonl ivlcomprese sonoveree fondate e quindi redattedalDirigente del
ServizIo sotto lo proprIa responsabilità tecnica, percuisotto taleprofilo, lostessodirIgente quIdiseguitosottoscrive..

Il Dirigente del servizio PRM E ci Scolastici
arch. AI n ezzi

Con voti UNANIMI,

DELIBERA

1. di prendere atto dell'AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI.·
INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO DI NIDI E MICRONIOI: INTERVENTI DI REALlZZÀZIONE,
RISTRUTIURAZIONE, ADEGUAMENTO, AMMODERNAMENTO E QUALIFICAZIONE DI
STRUTIUR~/SERVIZI EDUCATIVI NELL'AMBITO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE DI
EDUCAZIONE EDI ISTRUZIONE, approvato con 0.0. n. 11 del 05/02/2018 e pubblicato sul B.U.R.e.
n. 10 dei 05/02/2018, finalizzato alla erogazione di contributi di cui all'ASSE 8 - OBIETIIVO
SPECIFICO 9.3 - AZIONE 9.3.1 DEL POR CAMPANIA FESR 2014/2020 E OBIETIlVI DI SERVIZIO -

. FSC. FONDO DI CUI ALLA L.R. N. 3 DEL 20 GENNAIO 2017 per rafforzare I servizi di cura per i
mìnorl e a potenziare la rete di servizi socio educativi nell'ambito del "Sistema integrato dei
servizi per l'infanzia" incrementando la presa in carico degli utenti dei servizi socio-educativi
(nidi, micronidi) e di approvare la partecipazione dell'Ente, rnediante la presentazlone di
candidatura secondo le modalità stabilite dali'Avviso medesimo;

2. di dare atto che l'elenco degli
dell'Ente è il seguente:

interventi per i quali~ proposta c.andidatura per conto

1..0~OG~_ pago 6di 1D



FINANZIAMENTO PER NIDI E MICRONIDI

~ J :1
.!'4

Nome deUascuola COI1 il1dirizzo R.U.P.
~

Importo
G G l
~ ~

F.;

3A MUNICIPALITA'

Asilo Nidonell'l.C. "RUSSO - MONTALE"
1 3 1 Plesso S. Marla'Catene alle Fontanelle arch, Luciano Fazi B € 222.495,25

Asilo Nidonell'I.C. "RUSSO - MONTALE" C2 3 2 Plesso S. Maria Catene alle Fontanelle dr. CiroScarlci € 312.711,93'

Asilo Nidonella Scuola Infanzia "M. C. di SAVO[A"
.3 3 3 via S.Antonio a capodimonte, 46 arch, Luciano Fazl B € 1.289.534;09

Asilo Nidonella Scuola Infanzia "M. C. di SAVOIA" "

4 3 4 via S.Antonio a Capodimonte, 46 dr. Ciro Scarici C €619.450,21

5 3 5 Gestioneasilonido mlcronldo Piazzi dr. Ciro Scarlcl C € 619.450,21

8A MUNlCIPALITA'

Asilo Nido nella Scuola Infanzia 17' C.D. •

l6 8 1 via Dietro la Vigna arch, Carla Peduto B € 173.132,87

~~~I%~~nz~.D. / ~arl~ V €""~O~.7 8 A.' VI ietrc I Igna edele

Asilo Nido nell'I.C. "NAZARETH"
r

8 8 3 via San Romualdo arch. Carla Peduto B € 196.531,42

-: ~:I~,~.C.~f' /A.ssaMar~)<'. 6~.'·"
9 .JI1 4 via omualdo edele €,6 . 0,00"

:3. . di approvare, pertanto, I progetti definitivi di cui al sopraìndkatì interventi ed i rispettivi qUad'-ett/
economici, composti dal seguenti elaborati tecnici, depositati presso le rispettive sedi Municipali:

- Elaborati grafici;
- Relazione Tecnica;
- Quadro Economico;
- Computo Metrico Estimativo;
- Elenco Prezzi Unitari ed Analisi dei Nuovi Prezzi;

- Cronoprogramma dei lavori; ,.

4. di dare mandato al Oirigente del PRM Edifici Scolastici, già delegato dal Sindaco con l'atto che si
allega alla presente delibera, a provvedere a tutti gli atti consequenziali per la candidatura degli
interventi individuati, in aderenza alle modalità indicate nell'Avviso in oggetto;

5. di impegnarsi, una volta ottenuta l'ammissione al finanziamento di cui all' Avviso in oggetto, a .
reperire i fondi per sostenere l'onere derivante dalla manutenzione e la gestione dell'impianto
finanziato per almeno i 5 anni successivi alla conclusione del progetto, anche mediante
ì'esternalìzzazlone del servizio a soggetti terzi, selezionati mediante procedure ad evidenza

pubblica,W" I,,,II sarà "'P"'" 'P","" ro"",",,,"~ .·PJt
~mu 'Qw~'"~ ~ "-."
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6.

7.

8.

9.

. 8~.
di impegnarsi, una volta ottenuta l'ammissione al finanziamento di cui ali'Avviso in oggetto, a . }'
reperlre I fondi per sostenere l'onere derivante dall'imposta sul valore aggiunto, dato atto che, ai
sensi dell'Avviso, In aderenza all'art. 69 par.3 del Regolamento (UE) n. 1303/13, essa rientra tra I
costi non ammissibili al contributo regionale;

di impegnarsi a mantenere piena disponibilità per almeno 10 anni degli Immobili di proprietà
pubblica sui quali saranno effettuati gli interventi da candidare al finanziamento;

di dare atto che con nota con nota PG/2018/558741 del 18/06/2018 è stato richiesto
l'Inserimento del progetti edilizi sopra enunciati nelYambito del Programma Triennale delle·
00.PP.;

di dare atto che Il presente provvedimento non assume rilevanza contabile e che, ad avvenuto
ottenlmento del finanziamento, ciascun SAT Municipale costituirà centro di costo per la
rispettiva spesa.

D ($O) Adottare Il presente provvedimento con l'emendamento riportato nell'intercalare
allegato;

~. (00) Con separata votazione, sempre con voti UNANIMI, dichiarare il presente
provvedimento
immediatamente eseguibile per l'urgenza ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000;
(••);41roseI/a saril barrata ti çura del/a Segreterlo Gtmemle soloavericorra l'lpotesl (ndlcata.

L'Assessore rapporti con le Municipalità

ià"drnc

:ti4c
ElFARE e SERVIZI EDUCATIVI

VISTO:
Il D/rett

'A sessore all'lstruzio
nnamarla Palm

Il Dirigente del servizio PRM E fici Scolastici
arch. Alfonsop~lH2)

pago 8 d/lO
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N.ll DEL 18/06/2018 AVENTE AD OGGETIO: POR CAMPANIA
l':eSR 2010.020 - ASSE 8 • OBIETTIVO SPECIFICO 9.~ - AZIONE 9.3.1 - "Avviso pubblico per la
presentazione delle manifestazioni di Interesse per Il finanziamento di nidi e micronldi: Interventi
di realizzazione, ristrutturazlone, adeguamento, ammodernamento e qualificazione di
strutture/servizi educativi nell'ambito del sistema integrato regionale di éducazic;me e di
Istruzione" • Adesione dell'Ente al bando approvato con 0.0. Regione Campania n. 11 del
05/02/18, pubblicato sul B.U.R.C. n. 10 del 05/02/18, presa d'atto degli edifici scolastici per rquali
proporre candidatura ed approvazione relativi progetti definitivi-

Il Dirigente del Servizio PRM Edifici Scolastici esprime, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs..
267/2000, Il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alia suddetta proposta:

FAVOREVOLE

Addì, 2O,tJ6/2018

'1
. l t elv. 1I11R ..,]

Proposta pervenuta alia Direzione Centrale Servizi Finanziari Il e protocollata con

€iiil n....t.~;:...~.;J.!(L ......;

Il Dirigente del Servizio di Ragioneria, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs, 267/2000, esprime
in ordine alla suddetta proposta il seguente parere di regolarità contabile:

:.:': .14.1. t. ,fII:Il Fa.. f{, .AI. .(..4:.f..4 f..i? -::-: ; ~ ..

..y. ..
~ ~ ..

........................................................... , , , .

Addì, ..
I

pag.9dl10 l
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COMUNE DI NAPOU

Direzione centrale Servizi Finanziari

servizioControllo e Registrazione Spese

Napoli 21106/2018

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE reso ai sensi dell'art. 49, comma l, D. Lgs. 26712000
in ordine allo schema proposto dal ServizioPRM Edifici scolastici n. 13 del 20/06/2018
12-390 del 21!06/20l 8

Lo schema prevede tra l'altro l'adesione dell'Ente all'avviso pubblico della Regione Campania per la
presentazione delle manifestazioni di interesse per il finanziamento ai nidi e micronidi a valere sui
fondi Por Campania Fesr 201412020 Asse 8 Obiettivo specifico 9.3, azione 9.3.1, interventi di
tipologia B (interventi di ristrutturazione) e C (per servizi socio educativi con caratteristiche
innovative).

Allo stato pertanto dal presente provvedimento non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico finanziaria e o patrirnoniale dell'Ente e quindi non è dovuto il parere di regolarità
contabile.

Si osserva che nel caso in cui il Comune risultasse ammesso al finanziamento sarà necessario
apportare al Bilancio annuale e pluriennale le necessarie variazioni al fine di prevedere l'entrata
relativa al finanziamento, la corrispondente spesa nonché la spesa per l'NA, e quelle, allo stato non
quantiflcate, per la manutenzionee la gestione.

Si segnala fm d'ora che allo stato non si rilevano margini per l'inserimento in Bilancio di ulteriori
spese.

l'
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PrQPosta di deliberazione del Servizio P.RoM. Edifici Scolastici • prot. 13 del 20.6.2018
pervenuta al Servizio Segreteria della Giunta Comunale in data 21.6.2018- SG 324

Osservazioni del Segretario Generale

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica dell'ufficio proponente.

Con il provvedimento in oggetto si intende prendere atto dell'avviso pubblico regionale per la
presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di nidi e micronidi e, quindi, si
propone l'approvazione di sette progetti definitivi per la partecipazione a tale bando; la Giunta si
impegna, inoltre, in caso di ammissione a finanziamento, a sostenere per almeno 5 anni l'onere
derivante dall'i.v.a., dalla manutenzione e dalla gestione delle strutture, nonché a mantenere per lO
anni la piena disponibilità degli immobili oggetto degli interventi per i quali richiedere
finanziamento.

Letto il parere di regolarità tecnica, che recita: "Favorevole.".

Letto il parere di regolarità contabile, che recita: "[...} Allo stato pertanto dal presente
provvedimento non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria e o
patrimoniale dell'Ente e quindi non è dovuto il parere di regolarità contabile. Si osserva che nel
caso in cui il Comune risultasse ammesso al finanziamento sarànecessario apportare alBilancio
annuale e pluriennale le necessarie variazioni al fine di prevedere l'entrata relativa al
finanziamento, la corrispondente spesa nonché la spesa per l'!VA, e quelle, allo stato non
quanttficate, per la manutenzione e la gestione. Si segnalafin d'ora che allostatonon si rilevano
marginiper l'inserimento in Bilancio di ulteriori spese.".

Si richiamano:
• l'art. 23, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, recanti norme in materia di progettazione definitiva;
• gli arti. 24 e ss, del D.P.R. 207/2010, recanti la disciplina della progettazione definitiva;
• l'art. 21 del D. Lgs. 50/2016 in materia di programmazione dei lavori pubblici;
• la segretariale prot, 410068 del 4.5.2018, avente ad oggetto: "Provvedimenti di adozione dei

progettidi lavori pubblicie individuazione dellerelative competenze. ".

Nella parte narrativa si riporta la documentazione da allegare alle istanze di amrmssìone a
finanziamento, In proposito si rileva, in particolare, che, sebbene l'avviso regionale preveda che
all'istanza debbano essere allegati, fra l'altro, l'atto di approvazione della progettazione esecutiva
ed una dichiarazione sull'inserimento degli interventi nella programma trìennale ed annuale dei
lavori pubblici, con il provvedimento in oggetto si propone, invece, l'approvazione della
progettazione definitiva; inoltre, nella parte narrativa si dà atto che "con nota PG/2018/558741
delI8/06/2018 è stato richiesto alla Direzione Centrale Infrastrutture l'inserimento deiprogetti
sopra enunciati nell'ambito del Programma Triennale delle OO.PP. alla prima ricognizione
utile".

Resta nelle valutazioni dirigenziali la verifica della conformità della soluzione progettuale
prescelta alle disposizioni funzionali, prestazionali e tecniche che regolano la materia, nonché alla
normativa urbani tìca - edilizia, paesaggistica, ambientale ed a quant'altro vigente in materia di
vincoli, a fronte cl i quali necessita acquisire, ai [mi della realizzazione delle opere, provvedimenti

-=M"",'~d,"'A"""'apreposte,""rom::.r
S,L.



Loresponsabilità In molto alla regolarità tecnìca vieneassunta dolo dirigenza che """"""~: ~I
proposta, sulla quale ha reso il proprio parere di competenza in termini di "favorevole" ai sensi /
dell'art. 49 TU, attestando, quindi, a mentedel successivo art. 147bis, la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa nell'ambito del controllo di regolarità amministrativa e contabile
assegnato alla dirigenza stessanellafasepreventivadella formazione dell'atto.

Richiamate le considerazioni espresse nel parere di regolarità contabile, spettano all'organo
deliberante le valutazioni concludenti con riguardo al principio costituzionale di buon andamento
e imparzialità cui si informal'azione ammìnistratìva.

Il Ségf,~~'o Generale

in.



Mod.ll c Ibis/la ! l

Deliberazione di G. C. n..3..9.1..... del.i..1. .. y.iR~mposta da n/3... paglne progreasivamente numerato, ~
nonché daallegati, costituenti patte integrante, come descritti nell'atto.

................................
IL PRESIQElffE

..................... ... .
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

- Si attestache la presentedeliberazione è stata pubblicataall'Albo Pretorio 071 line lli.2)0/.'2.f/i~marrà
per quindioi giorni conseoutivì (art. 124,comma l, del D.Lgs. 267/2000);

- La stessa, in pari data, è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari ( ,125 del D.Lgs.267/2000),
nonchéai dirigenti apicali per lasucoessiva assegnazione ai dirigenti l'espansa l delleprocedure attuative.

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione .

et. ~con separata votazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile per l'urgenza al sensi dell'art.134,
~ comma 4, del D.lgs. 267/2000;

D ' d' ta "1'e rvenu esecutìva 1 giorno .
essendo decorsi dieci giorni dallapubblicazione.

Addì ..

ai sensi dell'alt.l34, comma 3, del D.Lgs.267/2000,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Segreteria della Giunta comunale

............................. u •••••••••••••••••••

1

I

I
I,

Attestato di compiuta pubblicazione

Si attesta che la presente deliberazione è stata
Pubblicata all'Albo Pretorio 071 line di questo
Comune

Attesta;t;fone di conformità
(drJ utfllzu:te e compilare, conle dtatìure delcaso, soloper le.

copie cOl1fQrml dellapresente deUherazfone)

La presente copia, composta da n " pagine,
progressivamente numerato, è conforme all'origlnale della
deliberazione di Giuntacomunalen. "0 o." '"

del ..

daI al _ D.divenuta esecutivain data ...... ". Io ........ '" (1);

Gli allegati, costituenti parte integrante. come descritti
nell'atto:

IL DllUGENTE DEL SERVIZIO
Segreteria della Giunta comunale

...........................................

D sono rllascìaf in copia conforme uniternente alla
presente (I);

D sono vlsìonablll ln originale presso l'archivio in cui
sono depositati (I), (2);

Il Funzlnnnrluresponsabile

......................................
l) Barrare leoaselìe delle tpotesi ricorrenti;
2) La Segreterta della Giunta tndtaherà l'archivio presso cui gli

aut:;ono depositati al momento dellarichiesta di vìsìone.
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Municipalità 8
Pisclnola-Marianeila, Chlalano, Scampla

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE

n. 25 del 22.06.2018

OGGElTO: Nidi e micronidi: interventi di realizzazione, ristrutturazione, adeguamento,
ammodernamento e qualificazione di strutture/servizi educativi nell'ambito del sistema integrato
regionale di educazione e di istruzione - Approvazione del progetto esecutivo dei Lavori di
ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17" C.D. di via Dietro la Vigna per la
realizzazione di un asilo nido/micronido.

CUP: B65B18000630002.

l



Il dirigente del Servizio Attività tecniche della Municipalità 8
)7t':Y

Premesso che:
• con decreto dirigenziale n. 11 del 5 febbraio 2018 la Regione Campania ha pubblicato l'Avviso

pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse per il finanziamento di Nidi e
micronidi: interventi di realizzazione, ristrutturazione, adeguamento, ammodernamento e
qualificazione di strutture/servizi educativi nell'ambito del sistema integrato regionale di
educazione e di istruzione;

• con deliberazione n. 309 del 21 giugno 2018, la Giunta comunale ha approvato, tra gli altri, il
progetto definitivo dei Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale
17" C.D. di via Dietro lo Vigna per lo realizzazione di un asilo nido/micronido - CUP
865818000630002;

• il quadro economico dell'intervento di cui si tratta, approvato con la predetta deliberazione di
Giunta comunale n. 309;2018, è il seguente:

Al LAVORI
A.l Lavori a misura,a corpo, in economia € 116.240,88
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso c1.747,84

TOTALE A € 117.988,72

Bl SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B.l Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appaito €3.000,00
B.2Rilievi, accertamenti e indagini €O,OO

~lIacciamenti ai pubblici servizi ivi comprese le spese per
B.3 orniture di beni previste dal progetto €18.355,24

Imprevisti, per i quali le spese sono riconosciute in
percentuale dell'ammontare dei lavori risultante dal quadro
economico del progetto vali dato. Tale percentuale nel limite

BA del 5%dell'importo dei lavori posti a base di appalto €5.899,44
B.5~cquisizione di aree o immobili 0,00
B.6~ccantonamento €O,OO

Spesetecniche relative alla progettazione, alle necessarie
attività preliminari, nonché al coordinamentodella sicurezza
in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla
direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, assicurazione

B.7dei dipendenti €2.359,77

B.8Speseper attività di consulenza o di supporto €2.0S0,00

B.9Spese per commissioni giudicatrici € 1.040,00

B.l0 Speseper pubblicità €2.000,00

Speseper accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche
previste dal capitolato speciale d'appalto; collaudo tecnico
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi

B.11specialistici €1.220,00

B.12I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge €19.189,70
TOTALE B €55.144,15

TOTALEA+ B € 173.132,87

Dato atto che:
• con disposizione dirigenziale n. 23 del 18 giugno 2018 è stato nominato Responsabile unico del

procedimento il funzionario architetto Carla Peduto, assegnato al Servizio Attività tecniche della
Municipalità 8;

• con la medesima disposizione dirigenziale, il funzionario ingegnere Francesco Truppa, assegnato
al Servizio Attività tecniche della Municipalità 8, è stato nominato Progettista dei Lavori di

2



;f61'z6
ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17" C. D. di via Dietro la Vigna per 7
la realizzazionedi un asilo nido/mkronldo;

• il progettista ha redatto il progetto esecutivo dell'intervento Nidi e micronidi: interventi di
realizzazione, ristrutturazione, adeguamento, ammodernamento e qualificazione di
strutture/servizi educotivi nell'ambito del sistema integrato regionale di educazione e di
istruzione - Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17" C.D. di
via Dietro la Vigna per la realizzazione di un asilo ntdo/microntdo, validato dal RUP, composto
dai seguenti elaborati:
- Relazione tecnica con indicazione planimetrica delle aree oggetto d'intervento;
- Elaborati grafici;
- Computo metrico estimativo;
- Elenco prezziunitari e analisi dei nuovi prezzi;
- Stima incidenza della manodopera;
- Piano di sicurezza e coordinamento;
- Stima incidenza della sicurezza;
- Quadro economico;
- Capitolato speciale d'appalto;
- Cronoprogramma dei lavori;
- Piano di manutenzione;
- Validazionedel progetto esecutivo a cura del RUP.

Rilevato che:
• il suddetto progetto, di natura esecutiva, si limita a dettagliare quanto previsto nel progetto

definitivo approvato con la citata deliberazione di Giunta comunale n. 309/2018, senza
implicare valutazioni discrezionali e pertanto, come specificato dal Segretario generale con nota
n. 410068 del 4 maggio 2018, deve essere approvato dall'Amministrazione con atto di natura
gestionale.

Verificato che:
• l'adozione del presente atto non comporta profili di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6-bis

della legge 24:1/1990, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e degli artt. 7 e 9 del Codice di
comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli, adottato con deliberazione di Giunta
comunale n. 254 del 24 aprile 2014.

Attestata:
• la regolarità e la correttezza dell'attività amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 147-bis,

comma 1, del D.lgs. 267/2000 e degli artt. 13, comma 1, lettera b), e 17, comma 2, lettera al, del
Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con deliberazione di Consiglio comunale
n. 4 del 28 febbraio 2013.

Tutto quanto in premessa costituisce parte integrante della presente disposizione e pertanto

DISPONE

• approvare il progetto esecutivo dell'intervento Nidi e micronidi: interventi di realizzazione,
ristrutturtuione, adeguamento, ammodernamento e qualificazione di strutture/servizi educativi
nell'ambita del sistema integrato regionale di educazione e di istruzione - Lavori di
ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17" C.D. di via Dietro la Vigna per
la realizzazionedi un asilo nido/micronido per l'importo complessivo di €173.132,87, composto
dai seguenti elaborati ai sensi dell'art. 33 del D.P.R. 207/2010:
- Relazione tecnica con indicazione planimetrica delle aree oggetto d'intervento;
- Elaborati grafici;
- Computo metrico estimativo;
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- Elenco prezzi unitari e analisi dei nuovi prezzi;
- Stima incidenza della manodopera;

Piano di sicurezza e coordinamento;
- Stima incidenza della sicurezza;
- Quadro economico;
- Capitolato speciale d'appalto;
- Cronoprogra mma dei lavori;
- Piano di manutenzione;
- Validazione del progetto esecutivo a cura del RUP.

• dare atto che il sotto elencato quadro economico relativo all'intervento di cui trattasl,

approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 309 del 21 giugno 2018, non ha subito

modifiche'
Al LAVORI

A.1Lavori a misura,a corpo, in economia € 116.240,88
A.2Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €1.747,84

TOTALE A € 117.988,72
Bl SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto €3.000,00
B.2 Rilievi, accertamenti e Indagini €O,OO

~lIacciamenti al pubblici servizi ivi comprese le spese per
B.3 ornlture di beni previste dal progetto €18.355,24

Imprevisti, peri quali le spese sono riconosciute in
percentuale dell'ammontare dei lavori risultante dal quadro
economico del progetto validato. Tale percentuale nel limite

B.4 dei 5%dell'importo dei lavori posti a base di appalto €5.899,44
B.5 ~cquisizione di aree o immobili 0,00
B.6~ccantonamento €O,OO

Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie
attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza
in fase di progettazione, alle conferenzedi servizi,alla
direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, assicurazione

B.7 dei dipendenti €2.359,77
B.8 Spese per attività di consulenza o di supporto €2.080,00
B.9 Spese per commissioni giudicatrici €1.040,00

B.10 Spese per pubblicità €2.000,00
Spese per accertamenti di laboratorioe verifiche tecniche
previste dal capitolato speciaie d'appalto; collaudo tecnico
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi

B.11 specialistici € 1.220,00
B.12I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge €19.189,70

TOTALE B €55.144,15

TOTALE A+ B € 173.132,87

• dare atto che il presente provvedimento non assume rilevanza contabile.

Sottoscritta digitalmente da
Il dirigente
arch. Ignazio Leone

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'orìginale del presente atto, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7mOOS n. 82 e
successive modifiche ed integrazioni (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del
Comune di Napoli, aisensi dell'art. 22 del D.Lgs. 8!;'2005.
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• DI
POR Campania FESR 2014-2020

Asse 8 - Obiettivo specifico 9.3 - azione 9.3.1

CONVENZIONE

TRA

Il Responsabile di Obiettivo Specifico (ROS), Somma Maria, designato con DPGR n. 126 del
28/08/2019

E

Il rappresentante legale del comune di Napoli, Alfonso Ghezzi, nella qualità di Beneficiario
dell'operazione "Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17°
C.D. di Via Dietro La Vigna per la realizzazione di un asilo nido/micronido" CUP
865818000630002 - SURF OP_10255 180198P000000014, individuata con decreto dirigenziale
n. 20 del 11/02/2019

PREMESSO
• che il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 - relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga
il regolamento (CE) n. 1080/2006 stabilisce i compiti del Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR), l'ambito di applicazione del suo sostegno per quanto riguarda gli obiettivi
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e l'obiettivo della Cooperazione
territoriale europea e disposizioni specifiche concernenti il sostegno del FESR all'obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

• che il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari. marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio - stabilisce le norme comuni applicabili al Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo (FSE), al Fondo di coesione, al
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e al Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca (FEAMP), che operano nell'ambito di un quadro comune ("fondi
strutturali e di investimento europei - fondi SIE"); esso stabilisce, altresì, le disposizioni
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necessarie per garantire l'efficacia dei fondi SIE e il coordinamento dei fondi tra loro e con
altri strumenti dell'Unione;

• che, ai sensi dell'art. 2, punto 9), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per "operazione" si
intende un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati dalle
autorità di gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che
contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate; nel contesto
degli strumenti finanziari, un'operazione è costituita dai contributi finanziari di un
programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali
strumenti finanziari;

• che, ai sensi dell'art. 2, punto 10), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per "beneficiario" si
intende un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR e del
regolamento FEAMP, una persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e
dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti al
punto 13 del medesimo articolo 2, l'organismo che riceve l'aiuto; e, nel quadro degli
strumenti finanziari ai sensi del titolo IV della parte Il del Regolamento(U E) n. 1303/2013,
l'organismoche attua lo strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi;

• che, ai sensi dell'art. 26, comma 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i fondi SIE sono
attuati mediante programmi conformemente all'accordo di partenariato. Ciascun
programmacopre il periodo compreso fra il1' gennaio 2014 e il31 dicembre 2020;

• che, a chiusura del negoziato formale, la Commissione Europea, con Decisione di
esecuzione n. C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014, ha adottato l'accordo di partenariato
2014/2020 con l'Italia, per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei;

• che la Commissione Europea, con Decisione n. C (2015) 8578 del l' dicembre 2015, ha
approvato Il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020 (POR FESR
2014/2020), il cui Piano finanziario complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 75%
in quota UE, 1117,5% in quota Stato ed Il 7,5% in quota Regione;

• che la Giunta Regionale, con deliberazione del 16 dicembre 2015, n. 720, ha preso atto
della su indicata Decisione della Commissione Europea;

• che la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 definisce i criteri di cofinanziamento
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020, ivi
compresi quelli relativi alla Programmazione degli interventi complementari di cui all'art. 1,
comma 242, della legge n. 14712013 previsti nell'Accordo di partenariato 2014/2020;

• che la Giunta Regionale, con deliberazione del 2 febbraio 2016, n. 39, ha istituito il
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014/2020;

• che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 ha approvato i criteri di
selezione delle operazioni ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 con verbale del
22/03/2016;

• che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 228 del 18/05/2016, ha, tra l'altro: • definito il
quadro delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo SpecificaI Risultato Atteso del POR
Campania FESR 201412020 nel rispetto dell'assetto programmatico del POR approvato
dalla Commissione europea; demandato all'Autorità di Gestione del POR Campania FESR
2014/2020 la definizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma allo scopo
della successiva validazione da parte dell'Autorità di Audit; demandato ai dirigenti preposti
all'attuazione, all'atto della proposta di deliberazione di programmazione delle operazioni a
valere sulle risorse del POR Campania FESR 2014/2020, sentita l'Autorità di Gestione,
l'istituzione dei capitoli di spesa ritenuti essenziali per l'avvio delle operazioni con
contestuale acquisizione delle relative risorse;
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• che con deliberazione di Giunta regionale n. 278 del 14/06/2016 è stato approvato il

documento "Sistema di gestione e di Controllo" del POR Campania FESR 201412020, allo
scopo di awiare il processo di designazione delle Autorità del programma, ai sensi dell'art.
124 del Regolamento (UE) n. 1303 del 17112/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo;

• che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.141 del 15/06/2016 e s.m.i.
sono stati designati i Responsabili di Obiettivo Specifico ai quali affidare la gestione, il
moniloraggio e il controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli obiettivi specifici del
POR FESR Campania 2014/2020;

• che il Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2014 - 2020, approvato con
Decreto Dirigenziale n. 228 del 29/12/2016 prevede che il Beneficiario e il Responsabile di
Obiettivo Specifico (ROS) sottoscrivano apposito atto che individui le reciproche
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento;

• che le Linee Guida e Strumenti per comunicare, approvate dall'AdG con Decreto
dirigenziale n. 44 del 20/03/2017 consentono l'attuazione dei principi di comunicazione
delle politiche di coesione 2014 - 2020, stabilendo gli adempimenti cui sono tenuti
rispettivamente il ROS e il Beneficiario;

• che la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 119 del 22/0312016, ha programmato,
conformemente al fabbisogno territoriale un importo massimo complessivo di
50.000.000,00, nell'ambito del POR Campania FESR 2014/2020, Obiettivo Specifico 9.3 ­
aumentolconsolidamentolqualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio­
educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni
dell'autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta di servizi sanitari e
sociosanitari territoriali

• che, in attuazione della DGR n. 119 del 22 marzo 2016, con decreto dirigenziale n. 11 del
05/02/2018 è stato approvato l'Awiso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di
interesse per il finanziamento di "Nidi e micronidi: Interventi di realizzazione,
ristrutturazione, adeguamento, ammodernamento e qualificazione di strutturelservizi
educativi nell'ambito del sistema integrato regionale di educazione e di istruzione";

• che, con decreto dirigenziale n. 20 del 11/02/2019, sono state approvate le risultanze della
valutazione relativa ai progetti pervenuti nella I finestra temporale del suidicato Avviso
pubblico, effettuata dall'apposita Commissione istituita con decreto n. 79 del 27/03/2018;

• che, con il suindicato decreto sono stati, altresì, ammessi a finanziamento i progetti
utilmente collocati nelle graduatorie di merito;

• che, per il suindicato Awiso, sono state previste risorse pari ad €. 28.826.991,79, di cui €.
15.173.719,79 a valere sull'Obiettivo Specifico 9.3 "Aumentol consolidamentol
qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei
servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell'autonomia e potenziamento della rete
infrastrutturale e dell'offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali" - azione 9.3.1
"Finanziamento Piani di investimento per comuni associati per realizzare nuove
infrastrutture o recuperare quelli esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima
infanzia, ludoteche, e centri diurni per minori, comunità socioeducative) conformi alle
normative regionali di riferimento", Asse 8 del POR Campania FESR 2014-2020. E' stata,
inoltre, prevista una riserva finanziarla di €. 3.793.429,95, pari al 25% della dotazione a
valere sul richiamato Obiettivo Specifico 9.3, per la realizzazione di nuove infrastrutture o
per la ristrutturazione di strutture già adibite o da adibire a servizi socio-educativi (nidi e
micronidi) con caratteristiche innovative



• con decreto n. 20 del 11/02/2019, sono state approvate le risultanze della valutazione
relativa ai progetti pervenuti nella III finestra temporale del suindicato Avviso pubblico,
effettuata dall'apposita Commissione istituita con decreto n. 79 del 27/03/2018

• con 0.0. n. 135 del 10/05/19, il Progetto "Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio
custode della scuola comunale 17° C.D. di Via Dietro La Vigna per la realizzazione di
un asilo nido/micronido" CUP 665618000630002 SURF OP_10255
180196P000000014, presentato dal Comune di Napoli è stato ammesso a finanziamento
con approvazione del quadro economico per un importo di € 173.132,87 sul POR
FESR2014/20;

VISTI
• i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il

Regolamento (UE) n. 480/2014;(481/2014 - 522/2014 -1207/2014)
• i Regolamentidi esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il

Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n.
1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 207/2015; (184/2014 - 964/2014)

• la Comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010,
"Europa 2020, una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva", alla cui
realizzazione contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei ("fondi SIE");

TUTTO CiÒ PREMESSO

Le Parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa,
convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1
Premesse e Allegati

Le Premesse, inclusi i regolamenti comunitari e i documenti tutti ivi richiamati, costituiscono parte
integrante e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che
dichiarano espressamente di averne piena e completa conoscenza.

L'indicatore di output "C035 Assistenza all'infanzia e istruzione: capacità delle infrastrutture di
assistenza all'infanzia o d'istruzione beneficiarie di un sostegno" costituisce parte integrante e
sostanziale del progetto di che trattasi ed ha valore di patto tra le Parti.

Gli Allegati alla presente Convenzione, costituenti parte integrante e sostanziale della stessa e
aventi valore di patto tra le Parti, sono:

cronoprogramma procedurale e di spesa

Articolo 2
Oggetto della Convenzione

La presente Convenzione regola i rapporti tra il ROS e il Beneficiario per l'attuazione del progetto
denominato "Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17°
C.D. di Via Dietro La Vigna per la realizzazione di un asilo nido/micronido" CUP
665618000630002 - SURF OP_10255 18019BP000000014 ammesso a finanziamento con
quadro economico per € 173.132,87 con Decreto Dirigenziale n. 135 del 10/05/19 a valere sulle
risorse del POR Campania FESR 2014 - 2020 -Asse 8 - Obiettivo specifico 9.3 - azione 9.3.1
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Articolo 3
Obblighi delle Parti

Con la stipula della presente Convenzione, il Beneficiario si obbliga a garantire:
• la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore,

nonché a quelle in materia ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, di pari opportunità, gare
di appalto e regole della concorrenza;

• lo svolgimento di un'istruttoria che giustifichi la scelta di affidare eventualmente ad una
Società in house la prestazione di servizi specialistici (eventuale);

• il rispetto degli obblighi derivanti dal "Protocollo di Intesa per il rafforzamento delle azioni di
prevenzione della corruzione e dell'infiltrazione da parte della criminalità organizzata nelle
opere di bonifica ambientale" di cui alla D.G.R. n. 136 del 12/05/2014;

• un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative alle operazioni afferenti il POR FESR e il POC e la costituzione di un
conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative a tutte le operazioni
afferenti il POR FESR, nonché la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge
n.136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.;

• il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull'ammissibilitàdelle spese;
• il rispetto degli adempimenti eventualmente stabiltti dall'Avviso di selezione ovvero

connessi alla procedura di selezione e concessione dal decreto di ammissione a
finanziamento;

• l'implementazione in modo adeguato della sezione di propria competenza del sistema di
monitoraggio alle scadenze comunicate e con le modalità richieste, al fine di fornire i dati
relativi all'attuazione delle a1tivttà/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il
monitoraggio finanziario, procedurale e fisico. L'aggiornamento del sistema di monitoraggio
da parte del Beneficiariosarà propedeutico alla liquidazione degli acconti del finanziamento
concesso da parte della Regione durante la realizzazione dell'operazione;

• l'attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento,
unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle
attività/operazioni finanziate;

• l'invio al ROS, nei casi di operazioni che rientrano nell'ambito di applicazione dell'art. 61 del
Regolamento (UE) n.1303/2013, di una apposita scheda per definire il calcolo delle entrate
nette (il cui format è allegato al Manuale di Attuazione POR FESR 2014-2020). In tale
ambito, il Beneficiario effettua, inoltre, un monitoraggio periodico delle entrate e restituisce
parte del finanziamento nei casi in cui le entrate riferibili al progetto calcolate ex-post
risultino superiori rispetto al calcolo inizialmente effettuato;

• il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche indicazioni
del ROS;

• la predisposizione e l'invio al ROS dei cronoprogrammi procedurali e di spesa allegati alla
presente Convenzione. In particolare, il cronoprogramma di spesa deve riportare le
previsioni di spesa dell'operazione in coerenza con l'avanzamento fisico e procedurale
riportatonel cronoprogramma procedurale;

• il rispetto del cronogramma procedurale e di spesa dell'operazione menzionato nel
Decreto di ammissione a finanziamento e allegato alla presente Convenzione.

• l'istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica,
amministrativa e contabile in originale, conformemente a quanto prescritto nel Manuale
controlli;
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• la generazione di un Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione a ciascuna operazione
attuata;

• l'indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POR Campania FESR 2014­
2020, dell'Obiettivo specifico e dell'Azione pertinenti '(Linee di Azione nel caso del POC) del
titolo dell'operazione, del Codice Unico di Progetto (CUP), del Codice Identificativo Gare
(CIG);

• l'emissione, in caso di pluralità di operazioni cofinanziate nell'ambito del POR FESR 2014­
2020, owero di cofinanziamento dell'operazione con ulteriori fonti finanziarie, di documenti
di spesa distinti, owero la chiara imputazione della quota di spesa corrispondente a
ciascuna operazione o a ciascuna fonte finanziaria;

• l'inoltro al ROS della documentazione inerente l'operazione cofinanziata in formato digitale
(via Pec) secondo le indicazioni riportate nel Manuale di Attuazione POR FESR 2014 2020;

• la conservazione della documentazione relativa all'operazione secondo quanto stabilito
dall'art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e, in particolare:
o per le operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 di euro,

i documenti giustificativi devono essere resi disponibili per un periodo di 3 anni a
decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono
incluse le spese delle operazioni;

• per le operazioni di importo uguale o superiore a 1.000.000 di euro, tutti i documenti
giustificativi devono essere disponibili per un periodo di 2 anni a decorrere dal 31 dicembre
successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese delle operazioni.

• la stabilità dell'operazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 71 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

• il corretto adempimento di tutte le prestazioni e obblighi in capo al Beneficiario come
previsti dai Regolamenti comunitari richiamati nelle Premesse e dal manuale di Attuazione
POR FESR 2014-2020, anche nelle versioni aggiornate successivamente alla stipula della
presente Convenzione;

• in ogni caso, agli adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione della presente
Convenzione come indicati dal ROS.

Con la stipula della presente Convenzione il ROS si impegna, nei confronti del Beneficiario,
a:

i@~'ldare seguito a quanto previsto nel Decreto di ammissione a finanziamento ai fini
dell'impegno dell'importo ammesso a finanziamento e della liquidazione dell'anticipazione
del 10% del costo dell'intervento per consentirgli di awiare tempestivamente le procedure
di gara.

~W' ladottare, dopo aver effettuato le verifiche ordinarie di propria competenza, e, laddove
previsto, attivato l'Unità Controlli, i Decreti dirigenziali di liquidazione dei successivi acconti,
in cui sono indicati il creditore (ivi inclusi gli estremi per l'identificazione fiscale) e
rispettivamente l'importo dell'impegno e l'esatto importo da pagare. Per i suddetti Decreti il
ROS indica:

• il capitolo di bilancio sul quale imputare la spesa;
• l'impegno di spesa sul quale imputare la liquidazione;
• le percentuali di cofinanziamento comunitario della spesa;
• il codice di monitoraggio del progetto di riferimento;
• il CUP dell'intervento;
• la codifica SIOPE appropriata;
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• la codificazione della transazione elementare con i codici previsti dall'art.13 del
D.P.C.M.28/12/2011 e da riferire alla nuova classificazione di bilancio prevista dal
D.lgs n. 118/2011;

• ove necessario, il CIG e tutti gli altri elementi essenziali, a seconda delle fattispecie,
avendo cura di attestare la regolarità e vigenza, con riferimento alla data di
emanazione dei suddetti Decreti, di DURC, certificazione camerale e
documentazione antimafia.

t" "comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Beneficiario invia i dati relativi
all'attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio
finanziario, procedurale e fisico dell'operazione;

i·~,j'assicurare, previa verifica dell'awenuta implementazione da parte del beneficiario
della sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio, che lo stesso riceva
l'importo totale della spesa pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di
presentazionedella domanda di pagamento.

Articolo 4
Obblighi di informazione e pubblicità

Con riferimento alle attività connesse alle azioni di informazione, comunicazione e pubblicità il ROS
prowede ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti
nell'allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt, 115, 116 e 117 del Reg. (UE) n.
1303/2013, dal POR FESR Campania 2014-2020 e dalle strategie di Comunicazioneapprovate con
DGR n.455 del 02/08/2016. In particolare, il ROS si impegna:

• a effettuare il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e
pubblicità da parte del Beneficiario assumendo copia cartacea ed informatica di tutti i
materiali di comunicazione realizzati, nonché eventuali foto di cartellonistica e targhe;

• a informare il Beneficiario che, accettando il finanziamento, nel contempo accetta di venire
incluso nell'elenco delle operazioni pubblicato ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 2, del
Regolamento (UE) n. 1303/2013, sul sito dell'Autorità di gestione e sul sito web unico
nazionale, contenente le informazioni di cui al paragrafo 1 dell'Allegato XII del suddetto
Regolamento(nominativo del beneficiario, denominazione e sintesi dell'operazione, data di
inizio e di fine, spesa totale ammissibile e tasso di cofinanziamento, codice postale
dell'operazione, paese, denominazione della categoria di operazioni), mutuate dal sistema di
monitoraggio.

• a semplificare l'accesso agli atti amministrativi, vigilando affinché analoga dicitura venga
riprodotta negli atti prodotti dai potenziali Beneficiari.

• Il Beneficiario, dal canto suo, si impegna:
• al rispetto delle misure di informazione e comunicazione per il pubblico sul sostegno fornito

dai fondi, secondo quanto indicato dal punto 2.2 dell'allegato XII al Reg. UE 1303/2013 e
illustrato nell'apposita manualistica conformemente al Regolamento (UE) 821/2014 - articoli
4 e 5. In tale ambito, sono definite le caratteristiche tecniche di visualizzazione
dell'emblema dell'Unione europea e le caratteristiche di targhe e cartelloni. In particolare il
beneficiario:

• in fase di esecuzione del progetto, espone, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un
cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel
finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per le quali il sostegno
pubblico complessivo superi i 500.000 euro;

• entro tre mesi dal completamento, espone una targa permanente o un cartellone
pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni
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operazione che soddisfi i seguenti criteri: a) il sostegno pubblico complessivo per
l'operazione supera i 500.000 EUR; b) l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto
fisico o nel finanziamento di un'infrastruttura o di un'operazione di costruzione. La targa o
cartellone deve indicare il nome e l'obiettivo principale dell'operazione e deve essere
preparato conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi
dell'art. 115 parA del Reg (UE) n. 1303/2013.

• In ogni caso, il beneficiario riporta sul proprio sito web, ove ne sia dotato, una breve
descrizione dell'operazione, corredata dagli elementi di identità visiva, chiarendo le finalità
e i risultati e indicando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione. La mancata adozione
delle misure di informazione e comunicazione potrà essere motivo di revoca del
finanziamento durante la realizzazione dell'operazione;

• a garantire che i partecipanti all'operazione e la cittadinanza siano informati che
l'operazione è stata selezionata nel quadro di un Programma Operativo cofinanziato dal
FESR con le modalità indicate dalle Strategie di Comunicazione approvate con DGR n.455
del 02/08/2016 e s.m.i.;

• a fornire, nei casi previsti dai regolamenti comunitari e dalla normativa e dalle procedure
interne, le opportune prove documentali dell'osservanza delle norme, in particolare di
quelle relative alla cartellonistica all'atto della richiesta dell'anticipazione;

• a dare prova documentale della targa apposta al progetto in occasione della richiesta di
pagamento del saldo;

• a garantire, inoltre, che in qualsiasi documento figuri una dichiarazione da cui risulti che
l'operazione è stata cofinanziata dal POR Campania FESR 2014 - 2020;

• a garantire che tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dallo stesso nell'ambito
delle operazioni finanziate dal POR FESR e rivolti al pubblico (come ad esempio
pubblicazionidi ogni genere, cataloghi, brochure, filmati, video ecc.) contengano l'emblema
dell'Unione Europea, l'indicazione del POR Campania FESR 2014 - 2020 e lo slogan.

Articolo 5
Condizioni di erogazione del finanziamento

Con riferimento alle modalità di erogazione del finanziamento, Il ROS emette e notifica al
Beneficiario il Decreto di ammissione a finanziamento, con il quale viene definito l'impegno
contabile in conformità alle vigenti norme in materia di contabilità pubblica ed in particolare nel
rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata e viene liquidata al beneficiario
l'anticipazione del 10% del costo dell'intervento ammesso a finanziamento per consentirgli di
awiare tempestivamente le procedure di gara. Tale anticipazione è subordinata:

• alla sottoscrizione della presente Convenzione alla quale devono essere allegati
cronoprogrammi procedurale e di spesa relativi all'operazione ammessa a finanziamento;

• alla comunicazione del CUP (Codice Unico di Progetto);
• alla comunicazione delle coordinate bancarie del conto corrente dedicato, nei casi previsti

per legge cosi come previsto dal Manuale di attuazione (par. 5.1).
L'imporlo del Decreto di ammissione a finanziamento può essere revocato nella sua totalità o
ridotto dal ROS a seguito del riscontro di irregolarità/frodi e/o nei casi in cui non siano rispettate le
tempistiche previste per l'espletamento dei vari step procedurali indicati dal beneficiario nel
cronoprogramma ed attinenti le diverse fasi dell'operazione cofinanziata: dalle procedure di gara,
all' esecuzione del contratto, fino al collaudo e messa in esercizio dell'opera.
In tal caso è previsto, inoltre, nei confronti del Beneficiario Ente pubblico, l'obbligo di restituire le
somme indebitamente ricevute, secondo le indicazioni e modalità dettate dal ROS in ossequio alla
normativa comunitaria e nazionale vigente in materia, anche attraverso la compensazione del
credito vantato dalla Regione Campania (pari all'imporlo delle liquidazioni erogate al beneficiario
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fino a quella data) con ogni eventuale altro credito vantato dal beneficiario nei confronti della
stessa, ai sensi degli artt.1241, 1242 e 1252 codice civile.
In seguito all'aggiudicazione dei lavori o della fornitura di beni/servizi, il RUP trasmette al
ROS/RLA la richiesta di un'ulteriore anticipazione nella misura del 10% del costo dell'intervento
ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell'espletamento della procedura ad evidenza
pubblica.
Tale anticipazione sommata a quella erogata a seguito dell'ammissione a finanziamento del
progetto, non deve superare la misura del 20% del costo dell'intervento ammesso a
finanziamento, come rimodulato a seguito dell'espletamento della procedura ad evidenza
pubblica.
Le successive liquidazioni al beneficiario devono essere, di norma, pari rispettivamente a:

• 30% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell'espletamento della
gara d'appalto;

• 30% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell'espletamento della
gara d'appalto;

• 10% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell'espletamento della
gara d'appalto.

Tali erogazjoru sono concesse a seguito della rendicontazione delle spese da parte del
beneficiario di almeno il 95% dell'importo complessivo ricevuto fino a quel momento. Le spese
devono essere comprovate dalla documentazione prevista nel Manuale di Attuazione (par.5.2).

Il saldo finale, pari al valore delle spese ancora da sostenere, può essere richiesto dal beneficiario
solo dopo averrendicontato, con fatture quietanzate, il 100% degli acconti ricevuti. La richiesta
deve essere corredata dalla documentazione attestante la fine di tutti i lavori o del
servizio/fornitura prevista nel Manuale di attuazione (par. 5.2).

Con riferimento all'erogazione delle risorse, il beneficiario dovrà ricevere l'importo totale della
spesa pubblica ammissibile entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta di
pagamento. Tuttavia, il beneficiario dovrà necessariamente caricare sul sistema di monitoraggio i
dati relativi all'avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell'intervento oggetto di richiesta di
pagamento unitamente all'inoltro della Dichiarazione di Spesa/Domanda di rimborso al ROS, se
pertinente, e dovrà fornire, in particolare, informazioni sui dati relativi ai progressi realizzati per il
raggiungimento dei target degli indicatori previsti nel "Qyadro di riferimento dell'efficacia
dell'attuazione", se inerenti. pena il mancato trasferimento di risorse in suo favore.

Il ROS, inoltre, dovrà celermente procedere ad inserire, nella Dichiarazione di Spesa di propria
competenza, le spese rendicontate dal beneficiario, al fine di garantirne la certificazione in tempi
brevi. La dichiarazione di spesa/domanda di rimborso dovrà contenere i dati relativi ai progressi
realizzati per il raggiungimento dei targel degli indicatori previsti dal Programma.

Articolo 6
Spese ammissibili

Le Parti si danno reciprocamente atto che le tipologie di spese ammissibili al finanziamento del
FESR, che ricadono nell'ambito delle operazioni del Programma Operativo, sono quelle previste
dall'art.65 del Reg. (UE) n.1303/2013 nelle more dell'emanazione di previsioni normative
nazionali, dal Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2014 - 2020 e dalle norme
nazionali vigenti.
Inoltre, si specifica che si ritengono ammissibili le spese effettuate daI01/01/2014 al 31/12/2020

Articolo 7
Verifiche e controlli
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Il ROS svolge le verifiche ordinarie rientranti nell'attività di gestione e attuazione degli interventi
che riguardano, dal punto di vista temporale, l'intero "ciclo di vita" dell'operazione.

• In fase di realizzazione dell'operazione, le verifiche hanno ad oggetto la domanda di
rimborso del beneficiario e/o ditta esecutrice/fornitrice e le rendicontazioni di spesa
che la accompagnano e in particolare riguardano:

• la correttezza formale delle domande di rimborso;
• il rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e

pubblicità;
• l'istruttoria svolta al fine di giustificare la scelta di affidare eventualmente ad una

Società in house la prestazione di servizi specialistici;

• la sussistenza, la conformità e la regolarità del contratto/convenzione o altro
documento negoziale e/o di pianificazione delle attività rispetto all'avanzamento
delle attività e la relativa tempistica. Tale verifica può essere svolta sulla base di
documenti descrittivi delle attività svolte, quali stati avanzamento lavori o di relazioni
delle attività svolte;

• la regolarità finanziaria della spesa sui documenti giustificativi presentati, ovvero
l'ammissibilità delle spese mediante verifica dei seguenti principali aspetti:

• completezza e la coerenza della documentazione giustificativa di spesa
(comprendente almeno fatture quietanzate o documentazione contabile
equivalente), ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al POR
FESR, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e a eventuali
varianti;

o conformità della documentazione giustificativa di spesa alla normativa civilistica e
fiscale;

o ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite
congiuntamente dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento, dal bando di
selezione/di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti;

o eleggibilità della spesa, in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma;

o riferibilità della spesa al Beneficiario e/o alla ditta esecutrice/fornitrice e all'operazione
selezionata;

o rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria
e nazionale di riferimento (ad esernpio dal regime di aiuti cui l'operazione si riferisce),
dal contratto/convenzione e da eventuali varianti; tale verifica deve essere riferita anche
alle singole voci di spesa incluse nella rendicontazione sottoposta a controllo;

o rispetto delle disposizioni previste per le modalità di erogazione del finanziamento; in
relazione ai contratti, indipendentemente dall'esperimento o meno di una gara per
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, la normativa in vigore sulla tracciabilità dei
flussi finanziari in applicazione del "Piano finanziario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia"(Determinazioni Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori in applicazione della L. 136 del13 agosto 2010 e ss.mm.ii.).

In fase di conclusione, le verifiche devono essere effettuate con riferimento ai seguenti aspetti:
• awenuta presentazione del rendiconto finale da parte del Beneficiario;

• verifica della documentazione giustificativa di spesa residuale presentata secondo
le modalità riportate precedentemente nella "fase di realizzazione";

• awenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario;
• determinazione dell'importo effettivamente riconosciuto e del relativo saldo.
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• A seguito della conclusione delle operazioni, il ROS verificherà il rispetto della
"stabilità delle operazioni" di cui all'art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

• Inoltre, al fine di individuare tempestivamente eventuali irregolarità o errori, il ROS
può effettuare delle verifiche in loco, con lo scopo di:

• completare le verifiche eseguite a livello amministrativo;
• comunicare al Beneficiario di riferimento le dovute correzioni da apportare

possibilmente mentre l'operazione è ancora in corso d'opera.
Qualora a seguito dei controlli svolti dall'Unità Centrale per i controlli di I livello (Unità Controlli)
emergessero irregolarità/criticità sui progetti di propria competenza, il ROS può procedere ad
acquisire dal Beneficiario dell'operazione eventuali controdeduzioni e/o documentazione
integrativa utile a superare le criticità riscontrate.
Il Beneficiario è responsabile della corretta attuazione dell'operazione cofinanziata.
Il Beneficiario, inoltre, garantisce alle strutture competenti della Regione (Autorità di Gestione,
Unità Controlli, Autorità di Certificazione, ROS/UOGP, Autorità di Audit) e, se del caso, agli
Organismi Intermedi, al Ministero dell'Economia e delle Finanze (IGRUE), ai Servizi ispettivi della
Commissione, nonché a tutti gli organismi deputati allo svolgimento di controlli sull'utilizzo dei fondi
comunitari, l'accesso a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa
all'operazione cofinanziata. Esso è tenuto, inoltre, a fornire agli esperti o organismi deputati alla
valutazione interna o esterna del POR FESR tutti i documenti necessari alla valutazione del
Programma.
Il Beneficiarioè, infine, tenuto a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti
incaricati dei controlli fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei
registri contabili.

ArticoloB
Recuperi

Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l'erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari,
deve essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti devono essere
recuperati dal ROS in conformità con la normativa di riferimento, secondo i rispettivi ordinamenti.
Il ROS deve fornire tempestivamente all'AdG ogni informazione in merito agli importi recuperati,
ag li importi da recuperare e agli importi non recuperabili.

Articolo 9
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione

Qualora l'attuazione dell'intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle modalità,
dai tempi, dai contenuti e dalle finalità e dagli obblighi sanciti e prescritti dalla normativa
comunitaria e nazionale applicabile alla presente Convenzione, dal POR Campania FESR2014­
2020, dal Manuale per l'attuazione e dalla presente convenzione, si procede alla risoluzione della
Convenzione e alla contestuale revoca del finanziamento.
Come previsto dall'art. 5 della presente Convenzione, a seguito del riscontro di irregolarità/frodi
oppure nel caso di ritardi superiori a 6 mesi complessivi tra i vari step procedurali, fisici e/o di
spesa indicati nei rispettivi cronoprogrammi, il ROS può avviare un contraddittorio con il
beneficiario finalizzato alla revoca totale o parziale del finanziamento nel caso in cui accerti che
tali ritardi non siano dipesi da giustificati e documentati motivi non imputabili, né direttamente né
indirettamente, al beneficiario.
La risoluzione della convenzione e la revoca totale e/o parziale del contributo comporta l'obbligo
per il Beneficiario di restituire le somme indebitamente ricevute maggiorate degli interessi legali
maturati medio tempore.
Per il caso di beneficiario Ente pubblico, come indicato al precedente articolo 5, la restituzione
delle somme indebitamente ricevute può avvenire anche attraverso la compensazione del credito
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vantato dalla Regione Campania (pari all'importo delle liquidazioni erogate al beneficiario fino a
quella data) con ogni eventuale altro credito vantato dal beneficiario nei confronti della stessa, ai
sensi degli arti. 1241, 1242 e 1252 codice civile.
Le parti convengono, ai sensi dell'art. 2745 codice civile, che i crediti della Regione nascenti dal
recupero delle somme indebitamente percepite dal beneficiario e oggetto di revoca sono assistiti
da privilegio speciale sui beni immobili realizzati con le risorse regionali, con preferenza sui
creditori ipotecari ai sensi dell'art. 2748 codice civile e prevalenza su ogni titolo di prelazione da
qualsiasi causa derivante.

Articolo 10
Divieto di cumulo

Il Beneficiario dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sowenzioni, comunque
denominati, da organismi pubblici per l'operazione oggetto della presente Convenzione.
In caso di accertata violazione di tale obbligo, il ROS dispone la revoca del finanziamento e la
risoluzione della presente Convenzione.

Articolo 11
Tutela della privacy

Il Beneficiario si impegna ad osservare le disposizioni in materia di trattamento dei dati e di tutela
della riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello
svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione.

Articolo 12
Modifiche e durata della Convenzione

La presente Convenzione entra in vigore dalla data di relativa sottoscrizione ed è efficace fino al
compimento delle attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicembre 2023, data ultima di
ammissibilità della spesa (art. 65 Reg. (UE) n. 1303/13). Il Beneficiario si impegna, comunque, a
garantire, anche oltre tale data, i necessari adempimenti relativi alle attività di chiusura della
programmazione fino all'esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla
programmazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020.
Eventuali modifiche elo integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto.

Articolo 13
Foro competente

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o
nell'esecuzione della presente Convenzione è esclusivamente quello di Napoli.

Articolo 14
Imposte e tasse

Tutte le imposte e tasse relative alla presente Convenzione, anche se sopravvenute
successivamente alla sottoscrizione della presente Convenzione, compresa la sua registrazione,
restano a esclusivo carico del beneficiario
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Articolo 15

Disposizioni finali
Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto
nella normativa, anche soprawenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile.

Letto confermato e sottoscrillo

(luogo e data)

Rappresentante legale del Beneficiario

Firma

Responsabile Obiettivo Specifico

Firma

Le Parti, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1341, comma 2, Codice Civile, espressamente
approvano e sottoscrivono gli articoli nn. 5, 7, 8, 9, 10 e 13 della presente Convenzione.
(luogo e data)
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Rappresentante legale del Beneficiario

Firma

Responsabile Obiettivo Specifico

Firma



Dure On Line

Numero Protocollo NAIL_1876748 Data richiesta 24/10/2019 Scadenza validità 21/02/2020

Denominazionelragione sociale COSTRUZIONI MERIDIONALI SRL

Codice fiscale 03858691219

Sede legale VIA SAN VITO, 85/F 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA)

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

CNCE

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell'interrogazione degli archivi dell'INPS, dell'INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell'edilizia.
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MOD. D - OFFERTA ECONOMICA

Comune di Napoli
Servizio Tecnico Scuole
Piazza Municipio
80133 - Napoli

Affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, letto b) del D. Lgs. 50/2016 dei "Lavori di ristrutturazione
dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17 - C.D. di Via Dietro La Vigoa per la realizzazione di un asilo
nido/micronido" - CUP B65B18000630002 CIG 80635392E3

il sottoscritto Di Girolamo Giovanni nato a Giugliano in Campania Provo (NA) il 07/01/1939 e residente a
Giugliano io Campania Provo (NA) io via Santa Chiara, 19 io qualità di legaie rappresentante dell'Impresa
Costruzioni Meridionali srl con sede a Giugliano iu Campania iu via San Vito 851F, telefono 081/19975029 fax
081119975029 C.F. 03858691219 P.1. 03858691219

al fine di concorrere alla gara io oggetto sulla base di quanto previsto nella lettera di invito, negli eiaborati di
progetto, presenta la segoente offerta:

Ribasso offerto (in PERCENTUALE): 20,211%
da applicare sull'importo a base di gara pari ad € 117.988,72, di cui € 1.747,84 non soggetti a ribasso, oltre IVA

(in lettere): ventivirgoladuecentonndicipercento

-ai sensi dell'art. 95 comma lO del D.lgs 50/2016 il costo degli oneri per la sicurezza aziendali è pari ad
euro: 1.500,00 (millecinquecento/OD)

- costo della manodopera pari ad enro: 30.000,00 (trentamila/OO)

A tal fine

DICHIARA

- che l'importo offerto è remunerativo e comprensivo di quanto necessario per effettoare il lavoro a regola d'arte
come descritto negli elaborati di gara e tiene conto di tutte le condizioni, delle circostanze generali e particolari,
noncbé di tutti gli oneri e obblighi previsti dalla vigente legislazione che possano iotluire sull'esecuzione dei
lavori oggetto dell' appalto;

- che con I'nnporto offerto sono interamente compensati tutti gli oneri, espressi e nOTI, inerenti e conseguenti i
lavori oggetto dell'appalto;

- che la preseute offerta ha uua validità di giorni 180 dalla data stahilita quale termiue per la presentazioue delle
offerte e ha valore di proposta contrattoale ai sensi dell'art. 1329 del codice civile;

- di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in
materia di sicurezza del lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni
contrattoali e penalità.

Data 15/11/2019 Firmata digitalinente


